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La valutazione del rischio

5.05 - Quali caratter istiche deve avere il “ personale 
adeguatamente qualificato” che effettua la valutazione del 
r ischio ?

In assenza di qualsiasi r ifer imento su durata e contenuti del corso, sui 
soggetti autor izzati alla valutazione ed all’espressione della 
cer tificazione finale, si sugger isce di giudicare il “ personale 
qualificato” essenzialmente sulla base del curr iculum (r ichiedendo un 
curr iculum specifico nel settore ed in particolare la partecipazione ad 
almeno un corso teor ico-pratico sulla mater ia), del r ispetto delle 
norme di buona tecnica e di buona prassi (apparecchiature adeguate, 
modalità tecniche appropr iate) e del prodotto finale del propr io 
lavoro (una relazione tecnica con tutti gli elementi r ichiesti dal Capo 
V, Titolo VI I I , DLgs.81/2008; vedi punto 5.20).
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La valutazione del rischio

5.05 - Quali caratter istiche deve avere il “ personale 
adeguatamente qualificato” che effettua la valutazione del 
r ischio ?

Indicazioni sui requisiti di questa figura professionale che potrebbero 
or ientare la scelta del datore di lavoro sono contenute nel documento 
“ La figura professionale dell’esperto nella valutazione dei rischi da campi 
elettromagnetici (0 Hz–300 GHz) e da radiazione ottica coerente e 
incoerente” redatto a cura della CI IP (Consulta Interassociativa 
I taliana per la Prevenzione) e disponibile sul sito web della Consulta 
medesima (http://www.ospedalesicuro.eu/) che, in particolare definisce i 
profili professionali dell’Esper to nella valutazione dei r ischi der ivanti 
da Radiazioni Ottiche incoerenti (ERO), dell’Addetto alla Sicurezza 
Laser  in ambito sanitar io (ASL) e del Tecnico per  la Sicurezza Laser  
negli ambiti industr iali, di r icerca e nei settor i civili e ambientali (TSL).
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La valutazione del rischio

Fonte: A. Militello
ISPESL
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5.06 – Come si può effettuare la valutazione del 
r ischio di esposizione alle ROA ?

� Censimento e r icognizione delle sorgenti 
presenti nell’ambiente di lavoro (dati dei 
produttor i, delle fonti autorevoli…)

� Ver ifica delle modalità espositive
� Giustificazione o stima/misura/calcoli 
� Confronto con i VLE
� Azioni conseguenti (piano di intervento, 

segnaletica, informazione e formazione, 
sorveglianza sanitar ia)

La valutazione del rischio
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� � � �� � � �� � � �� � � �5.07 - Quali sono le condizioni nelle 
quali la valutazione del r ischio può
concludersi con la “ giustificazione”
secondo cui la natura e l’entità dei r ischi 
non rendono necessar ia una valutazione 
più dettagliata ?

La valutazione del rischio
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• PC o analoghi dotati di schermo e palmari (Personal Digital Assistant)
• Lavagne luminose, Fotocopiatrici
• Flash fotografici
• Trappole UVA per insetti
• Apparecchi di illuminazione a soffitto con lampade a fluorescenza 

protette da schermi diffusori
• Apparecchi di illuminazione con lampade a fluorescenza compatte
• Illuminazione fluorescente compatta
• Apparecchi di illuminazione con faretti alogeni
• Lampade d’illum. al tungsteno (comprese quelle a spettro di luce diurna)
• Apparecchi di illuminazione a soffitto con lampade a incandescenza
• Indicatori LED
• Lampade indicatrici dei veicoli (frecce, freno, retromarcia, fendinebbia)
• Illuminazione stradale
• Riscaldatori a pannelli radianti a combustione di gas
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Sicuri se la copertura è intatta. Potrebbe essere 
pericoloso se si rimuovono le protezioni

Ogni dispositivo laser di "classe 1"  
(EN 60825-1)

Sicuro, se non in linea con lo sguardo. Potrebbe 
essere pericoloso se si rimuovono le protezioni

Ogni dispositivo classificato 
"Esente” (EN 62471)

Sicuri ad eccezione di prolungata 
osservazione del fascio

Fari dei veicoli

Sicuri se non si guarda il fascioVideoproiettori da tavolo

Sicure se non in linea con lo sguardo
Lampade a luce nera UVA a bassa 
pressione

Sicura se il vetro ricoprente è intatto e se non 
in linea con lo sguardo

Illuminaz. di sicurezza a ioduri 
metallici o a Hg ad alta pressione 

Sicure ai normali livelli di illuminamento di 
lavoro (� 600 lux)

Lampade fluorescenti a soffitto 
senza diffusori sopra le lampade

Circostanze per un utilizzo sicuroSorgenti
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La valutazione del rischio

Obblighi dei fabbricantiObblighi dei fabbricanti
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-la direttiva europea 2006/42/CE (“macchine”) recepita con 
D.Lgs.17/2010 

- la direttiva 2007/47/CE (prima del 20 marzo 2010 vigeva la 
93/42/CE) “dispositivi medici” recepita con                     
D.Lgs. n.37/2010

- la direttiva 98/79/CE (“dispositivi medici diagnostici in 
vitro” ) recepita con D.Lgs.332/2000

- le lampade e i sistemi di lampade, anche a LED, con 
riferimento allo standard CEI EN 62471:2009

- i lettini abbronzanti e le lampade UV per uso estetico con 
riferimento alla norma CEI EN 60335-2-27:2005
- i LASER con riferimento alla norma IEC 60825-1:2009

La valutazione del rischio



30
' (

� D.Lgs.17/2010 - Allegato 1-punto 1.5.10 e 1.7.4.2, 
lett. v) … r idurre il r ischio al minimo e informare sui 
livelli di emissione … secondo le indicazioni della 
UNI  EN 12198-1:2009

� 3 categorie (0, 1 e 2) sulla base dell’irradianza efficace 
emessa, come da valori dell’Appendice B

� Se la categoria di emissione di radiazioni è 1 o 2, il 
fabbricante deve marcare la macchina con:
- il segnale di sicurezza, 
- la categoria 
- la norma di riferimento.
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ROA non coerentiROA non coerenti
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Il fabbricante deve apporre una o più targhette su ogni 
apparecchio laser.  Al simbolo che riporta il pittogramma 
del laser deve essere associata, tranne che per la classe 
1, una ulteriore targhetta che riporta:
- gli avvertimenti relativi all’utilizzo in sicurezza
- la classe del laser 
- la potenza max della radiazione laser emessa 
- le lunghezze d©onda emesse 
- la durata dell©impulso (se il caso)
- la norma usata per la classificazione
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5.08 - E’ disponibile un elenco di situazioni lavorative che 
devono essere cer tamente valutate ?
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La valutazione del rischio
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Sorgente
Possibilità di 
sovraesposiz.

Descrizione del pericolo

Arco elettrico 
(saldatura elettrica)

Molto elevata Le saldature ad arco elettrico (tranne quelle a 
gas) a prescindere dal metallo, possono 
superare i valori limite previsti per la radiazione 
UV per tempi di esposizione  dell’ordine delle 
decine di secondi a un metro dall’arco. I 
lavoratori, le persone presenti e di passaggio 
possono essere sovraesposti in assenza di 
adeguati precauzioni tecnico-organizzative 

Lampade 
germicide per 

sterilizzazione e 
disinfezione

Elevata Gli UVC emessi dalle lampade sono utilizzati per 
sterilizzare aree di lavoro e locali in ospedali, 
industrie alimentari e laboratori

Lampade per 
fotoindurimento di 

polimeri, 
fotoincisione, 

“ curing”

Media Le sorgenti UV sono usualmente posizionate 
all’interno di apparecchiature, ma l’eventuale 
radiazione che può uscire attraverso delle 
aperture o fessure è in grado di superare i limiti 
in poche decine di secondi
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Sorgente
Possibilità di 
sovraesposiz.

Descrizione del pericolo

“ Luce Nera” usata 
nei dispositivi di 

test e controllo non 
distruttivi (NDT) 

eccetto le “ Esenti”

Bassa, Media o 
Elevata in 

relazione alla 
applicazione 

Il rischio è riconducibile all’emissione di UVA 
associata alla radiazione visibile
Lampade UVA sono utilizzate in dispositivi quali 
quelli dedicati al controllo e all’ispezione dei 
materiali o per il controllo delle banconote; 
analoghe sorgenti sono usate nei locali per 
intrattenimento quali discoteche, pub e nei 
concerti. 
I sistemi impiegati in metallurgia, superano il 
limite per l’esposizione a UVA per tempi 
dell’ordine di 1 – 2 ore, rispetto ad attività che 
possono essere protratte per tutto il turno 
lavorativo. 

Lampade o sistemi 
LED per fototerapia

Elevata La radiazione UV utilizzata per le terapie in 
dermatologia e la “ luce blu” utilizzata per la 
fototerapia dell’ittero neonatale supera, nel caso 
del paziente, i limiti di esposizione. 
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Sorgente
Possibilità di 
sovraesposiz.

Descrizione del pericolo

Lampade ad alogenuri 
metallici

Bassa (Elevata 
se visione 

diretta)

Sono utilizzate nei teatri, in ambienti vasti (es.: 
supermercati) e aperti per l’illuminazione 
esterna e possono superare sia i limiti per gli 
UV che per la radiazione visibile e in 
particolare per la “ luce blu” per visione diretta 
della sorgente

Fari di veicoli
Bassa (Elevata 

se visione 
diretta)

Possibile sovraesposizione da luce blu per 
visione diretta protratta per più di 5-10 minuti: 
potenzialmente esposti i lavoratori delle 
officine di riparazione auto

Lampade scialitiche da 
sala operatoria

Bassa 
(Elevata se 

visione 
diretta)

Per talune lampade i valori limite di 
esposizione per luce blu possono essere 
superati in 30 minuti in condizioni di visione 
diretta della sorgente
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Sorgente
Possibilità di 
sovraesposiz.

Descrizione del pericolo

Lampade abbronzanti Media –
Elevata

Le sorgenti utilizzate in ambito estetico 
per l’abbronzatura possono emettere sia 
UVA che UVB, i cui contributi relativi 
variano a seconda della loro tipologia. 
Queste sorgenti superano i limiti di 
esposizione nell’ordine dei minuti.

Lampade per usi 
particolari eccetto le 

“ Esenti”

Media –
Elevata

Lampade fluorescenti non per 
illuminazione generale quali quelle 
utilizzate in acquari, terrari. Queste 
lampade presentano elevate irradianze
UVB che possono portare a 
sovraesposizioni in pochi minuti, 
soprattutto a distanze ravvicinate

Lampade classificate 1, 2 
o 3 ai sensi della norma

CEI EN 62471:2009 

Bassa-Media-
Elevata 

secondo 
classificazione

Inclusi sistemi LED
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Sorgente
Possibilità di 
sovraesposiz.

Descrizione del pericolo

Corpi incandescenti quali 
metallo o vetro fuso 

Elevata –
Molto elevata

Nel corso della colata e in prossimità dei 
crogiuoli le esposizioni a IRB-IRC possono 
superare i valori limite in pochi secondi

Riscaldatori radiativi a 
lampade

Medio - Bassa Emissioni di radiazioni infrarosse 
potenzialmente superiori ai valori limite

Apparecchiature con 
sorgenti IPL per uso 

medico o estetico

Elevata –
Molto elevata

Emissioni di radiazioni ottiche 
potenzialmente molto superiori ai valori 
limite anche per pochi secondi
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5.08 - E’ disponibile un elenco di situazioni lavorative che 
devono essere cer tamente valutate ?

Per  quanto r iguarda la radiazione LASER tutte le 
apparecchiature che emettono radiazione ottica coerente 
classificate nelle classi 1M, 2M 3R, 3B e 4 (nella nuova 
classificazione) o nelle classi 3A, 3B e 4 (nella vecchia 
classificazione) secondo lo standard IEC 60825-1 (vedi 
Allegato 1) vanno valutate. 

La valutazione del rischio
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5.08 - E’ disponibile un elenco di situazioni lavorative che 
devono essere cer tamente valutate ?

In alcuni casi, ad esempio nella lavorazione di mater iali con 
sorgenti laser , possono essere prodotte emissioni secondar ie 
non coerenti nel visibile e nell’ultravioletto che devono essere 
valutate.

La valutazione del rischio
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5.09 - Quali fonti sono utilizzabili per  la valutazione del 
r ischio ?

Allo stato attuale i riferimenti per le misurazioni delle radiazioni 
ottiche non coerenti sono:

- UNI EN 14255-1:2005 per gli UV;

- UNI EN 14255-2:2006 per il visibile e l’infrarosso;

- UNI EN 14255-4:2007 sulla terminologia e le grandezze da 
utilizzare per le misurazioni.

Altre norme che trattano la valutazione e la misura in ambiti 
specifici sono:

- UNI EN 12198-1:2009 / UNI EN 12198-2:2009 / UNI EN 12198-
3:2008 per le radiazioni emesse dal macchinario;

- CEI EN 62471:2009 per la valutazione della sicurezza 
fotobiologica delle lampade e dei sistemi di lampade.

La valutazione del rischio
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5.09 - Quali fonti sono utilizzabili per  la valutazione del 
r ischio ?

Allo stato attuale i riferimenti per le misurazioni delle radiazioni laser 
sono le norme CEI-EN 60825-1:2009 fascicolo 9891 (anche denominata 
“ nuova classificazione” ) e CEI-EN 60825-1 fascicolo 4405 R (anche 
denominata “ vecchia classificazione” ) .

Altre norme che trattano la valutazione e la misura in ambiti specifici 
sono:

- UNI EN ISO 11553-1:2009 / UNI EN ISO 11553-2:2009 sui requisiti di 
sicurezza per macchine laser e laser portatili.

- UNI EN ISO 11554:2008 sui metodi di prova per determinare la 
potenza e l’energia di fasci laser ad onda continua e ad impulsi

La valutazione del rischio
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La valutazione del rischio

5.10 - Come gestire la valutazione del r ischio per  i soggetti 
par ticolarmente sensibili ?

Il rispetto dei valori limite di esposizione non 
necessariamente tutela taluni dei soggetti particolarmente 
sensibili indicati al punto 5.24 (si vedano le pubblicazioni 
ICNIRP “Guidelines on limits of exposure to ultraviolet
radiation …”, pagg. 174-175 e pag.185 e “Guidelines on limits 
of exposure to broad-band incoherent optical radiation (0,38 
to 3 µm)”, pag.551.
La valutazione del rischio per questi soggetti andrà effettuata 
in strettissimo collegamento con il medico competente.
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La valutazione del rischio

� donne in gravidanza (…MC);
� minorenni (…MC + lavorazioni vietate);
� albini e individui di fototipo 1 (x UV);
� i portatori di malattie del collagene (x UV);
� i soggetti in trattamento cronico o ciclico con farmaci fotosensibilizzanti
(…); 
� i soggetti affetti da alterazioni dell’iride (…) e della pupilla (…); 
� i soggetti portatori di drusen (x luce blu);
� lavoratori con lesioni cutanee maligne o pre-maligne, (x UV);
� lavoratori con patologie cutanee fotoindotte o fotoaggravate, (x UV e IR);
� lavoratori affetti da xeroderma pigmentosus (x UV);
� soggetti epilettici per esposizione a luce VISIBILE di tipo intermittente 
(15D25 flash/s).

Ai fini della sorveglianza sanitaria devono essere cautelativamente 
considerati particolarmente sensibili al danno retinico di natura fotochimica i 
lavoratori che hanno subito un impianto IOL (Intra Ocular Lens; “ cristallino 
artificiale” ), in particolare se esposti a radiazioni tra 300 nm e 550 nm. 
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La valutazione del rischio

5.12 Ai fini della valutazione del r ischio, è sempre 
necessar io misurare e/o calcolare ?
Secondo l’art.216 del D.Lgs.81/2008, nell’ambito della valutazione dei rischi 
il datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura e/o calcola i livelli 
delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori. 

Essendo le misurazioni strumentali generalmente costose sia in termini 
economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione dei 
rischi che non richieda misurazioni. 

Innanzitutto occorre verificare se le sorgenti sono “ giustificabili” secondo 
quanto evidenziato al punto 5.07.

Se le sorgenti non sono giustificabili, la valutazione senza misurazioni può
essere effettuata quando si è in possesso di dati tecnici forniti dal 
fabbricante (comprese le classificazioni delle sorgenti o delle macchine 
secondo le norme tecniche pertinenti), o di dati in letteratura scientifica o di 
dati riferiti a situazioni espositive analoghe.
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La valutazione del rischio

5.12 Ai fini della valutazione del r ischio, è sempre 
necessar io misurare e/o calcolare ?

A  titolo di esempio le misure o i calcoli non si rendono necessari:

•- nel caso delle saldatrici ad arco dove è noto che con qualsiasi 
corrente di saldatura e su qualsiasi supporto i tempi per cui si
raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano 
dell’ordine delle decine di secondi. Pertanto pur essendo il rischio 
estremamente elevato l’effettuazione delle misure e la 
determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto superflua;

•- nel caso di sorgenti classificate in accordo con lo standard UNI EN 
12198:2009 (per le macchine) o dello lo standard CEI EN 62471:2009 
(lampade o sistemi di lampade) dove i dati di classificazione 
consentono una ragionevole valutazione dei livelli di esposizione;
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La valutazione del rischio

5.18 - Quali misure tecniche e organizzative adottare 
all’esito della valutazione ?

Scopo delle misure di tutela è quello di eliminare o ridurre al 
minimo tutti i rischi (diretti o indiretti) per la salute e la 
sicurezza derivanti dall’esposizione a radiazioni ottiche di 
livello pericoloso ed ad eventuali altri rischi associati. 

Il DLgs.81/2008 richiede che vengano adottate specifiche 
azioni di prevenzione solo qualora la valutazione evidenzi la 
possibilità di superamento dei VLE oppure la sorveglianza 
sanitaria evidenzi alterazioni apprezzabili dello stato di 
salute dei lavoratori correlata all’esposizione a ROA.
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La valutazione del rischio

a) Sorgenti incoerenti

Oltre all’adozione delle misure di tutela previste dai manuali di 
istruzione delle attrezzature di lavoro (macchine) marcate CE, una volta 
verificata l’indispensabilità o insostituibilità della sorgente o 
dell’attività-sorgente, per limitare o prevenire l’esposizione, si possono 
adottare soluzioni tecniche e procedurali quali:

1) Il contenimento della sorgente all’interno di ulteriori idonei 
alloggiamenti schermanti completamente ciechi oppure di attenuazione 
nota in relazione alle lunghezza d’onda di interesse; ad esempio, la 
radiazione UV si può schermare con finestre di vetro o materiali plastici 
trasparenti nel visibile;

2) L’adozione di schermi ciechi o inattinici a ridosso delle 
sorgenti (es.: i normali schermi che circondano le postazioni di
saldatura, come da UNI EN 1598:2004);

3) La separazione fisica degli ambienti nelle quali si generano 
ROA potenzialmente nocive dalle postazioni di lavoro vicine;
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La valutazione del rischio

a) Sorgenti incoerenti

4) L’impiego di automatismi (interblocchi) per disattivare le 
sorgenti ROA potenzialmente nocive (es.:  lampade germicide a raggi 
UV) sugli accessi ai locali nei quali queste sono utilizzate;

5) La definizione di “ zone ad accesso limitato” , contrassegnate 
da idonea segnaletica di sicurezza, ove chiunque acceda deve essere 
informato e formato sui rischi di esposizione alla radiazione emessa 
dalle sorgenti in essa contenute e sulle appropriate misure di 
protezione (soluzione particolarmente utile per evitare esposizioni 
indebite, vale a dire di lavoratori non direttamente coinvolti nelle 
operazioni con sorgenti ROA potenzialmente nocive, nonché
esposizioni di soggetti particolarmente sensibili).
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La valutazione del rischio

b) Apparati laser

La  norma CEI EN 60825-1:2009  fissa le principali misure di tutela per 
l’installazione e l’impiego dei laser e richiede, in funzione della classe 
dell’apparato laser, specifiche misure di prevenzione (la cui 
opportunità deve essere valutata nel contesto specifico), quali:

•- schermare adeguatamente il fascio al termine del suo percorso 
utile;

•- trattare o proteggere le eventuali superfici riflettenti presenti sul 
percorso del fascio e per le specifiche lunghezze d’onda al fine di 
evitarne la riflessione o la diffusione;

•- collegare i circuiti del locale o della porta ad un connettore di 
blocco remoto;
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La valutazione del rischio

b) Apparati laser

•-abilitazione dello strumento mediante comando a chiave, hardware
o software;

•- inserimento di un attenuatore di fascio;

•- installare segnaletica di sicurezza e segnali di avvertimento sugli 
accessi alle aree (ZLC e ZNRO, vedi Punto 5.25) o agli involucri di 
protezione;

•- predisposizione di procedure per l’accesso in sicurezza alle aree a 
rischio (es.: evitare oggetti riflettenti introdotti dal personale).
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